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// 2-0 dei biancorossi al Catania significa promoiione anticipata 
* t 

Dal baby Ramella il via 
all'apoteosi di Masnago 

Gli etnei hanno recitato sportivamente la loro parte9 ma contro gli scatenati 
ragazzi di Maroso non poteva bastare - Addio di Gorin e Calloni9 già del Milan 

MARCATORI: Ramella al 31' 
del p.t.; Galloni all'ir della 
ripresa. 

VARESE: Della Corna 6; Val-
massoi 6,5, Borghi 8,5; Fra-

• to 6,5, Andena 6,5, Bottate 6; 
Gorin 7,5, Fusaro ? (Dehò 
dal 40* s.t., u.c.), Ramella 8, 
Marini 6,5, Cationi 7,5. 12* 
Fabbris, 14' Riva. 

CATANIA: Muraro 6; Ceccari-
ni 6, Ghedln 5,5; Malaman 
6 (Colombo dal 18* s.t. 5,5), 
Spanto 6, Angelozzl 5,5; Spa
gnolo 5,5, Fatta 6, Picchiet
ti 5, Fogli 6,: Glufltollsi 6. 
12" Petrovlch, 14" Simon-
clnl. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna, 7. 
NOTE: spettatori 13 mila 

circa di cui 8.196 paganti, pa
ri ad un incasso di 10.433.300 
lire. Sorteggio antidoping ne
gativo; calci d'angolo 10-3 per 
il Varese; ammoniti Ghedln e 
Colombo per scorrettezze. • 

DALL'INVIATO 
. , VARESE, 9 giugno 

Con novanta minuti di an
ticipo anche il Varese (con 
l'Ascoli) si è assicurato mate
maticamente la promozione in 
serie A. L'epilogo si è avuto 
anche grazie alla sconfitta del 
Como a Reggio Emilia, scon
fìtta che ha scavato il picco
lo solco della sicurezza tra 
lombardi, marchigiani e le al
tre due pretendenti al salto 
di categoria. Per Ternana e 
Como decideranno i novanta 
minuti di domenica prossima, 
quando gli umbri scenderan
no in campo al « Cibali » e i 
ladani ospiteranno l'Ascoli. 
Inutile dire che i grandi favo
riti della suspense finale sono 
i verderossi umbri, cui basta 
soltanto un pareggio con quel 
Catania che oggi, cadendo in 
piedi a Masnago, ha onorato 
sportivamente l'impresa del 
Varese. 

E' finita 2-0 con invasione 
di campo programmata, qual
che braccio rotto dagli scate
nati ragazzini alfieri di ban
diere biancorosse tre volte 
più grandi di loro, addirittu
ra con una fanfara di bersa
glieri in congedo. E natural
mente con gli abbracci, i baci. 
la caccia alle maglie e al pal
lone per completare le ceri
monie di rito. 

Dopo due anni di perma
nenza nella serie cadetta, 
dunque, il Varese dei giova
ni, del « calciomercato », del
le sicure promesse, è riuscito 
nel suo intento. Quello di og
gi ha voluto anche essere un 
saluto festoso alla squadra 
che ha disputato l'ultima par
tita interna della stagione, 
ma soprattutto un addio, non 
privo di una certa rabbia, per 
molti di questi ragazzi che 
il prossimo anno lasceranno 
la maglia biancorossa per ve
stire quella di altre prestigio
se società. Gorin e Calloni, 
prima degli altri, già da tem
po ingaggiati dal Milan, i qua
li oggi hanno sputato anche 
l'anima per rendere degno il 
loro congedo da Masnago. 

La partita con il Catania, 
ormai altrettanto matematica
mente retrocesso in serie C, 
ha voluto essere tutto que
sto, e ci è riuscita in pieno, 
resa tanto bella, a tratti per
fino incerta, comunque sem
pre sportivamente corretta. I 
siciliani avrebbero potuto scen
dere in campo all'* Ossola » 
con l'abito dei vinti, dei ras
segnati, votati a giocherella
re blandamente. Ma per una 
volta, più di quanto non ab
biano fatto nell'ultima parte 
del campionato, hanno voluto 
reagire per strappare qualche 
applauso, piuttosto che inge
nerosi e cattivi cori. E il pub
blico varesino ha risposto pie
namente, senza infierire, tutto 
compreso dalla voglia di sot
tolineare la propria maturità. 

Vediamo dunque di rico
struire il trionfo varesino, 
che inizia nel tardo pomerig
gio allorché il signor Reggia
ni, agevolatissimo nel suo 
compito dai contendenti, fi
schia l'inizio. Maroso, costret
to ancora una volta a rinun
ciare a Libera a causa della 
squalifica, conferma in avan
ti il tandem Calloni-Ramella e 
schiera Prato nel ruolo di « li
bero ». Ramella è un giovanis
simo (poco più di 18 anni) 
che è cresciuto nel vivaio va
resino ed ha già disputato in 
precedenza quattro partite con 
i titolari segnando tre gol. La 
sua « verve » alla fine risul
terà determinante, laureandolo 
come migliore in campo e va
lendogli addirittura, su segna
lazione dei giornalisti, un qua
dro-premio del pittore Lu<-
cenz. 

Gli accoppiamenti che si 
formano in campo vedono An
dena (a proposito: è già del-
l'Atalanta) su Piccinetti, Bo
riate su Fatta, Valmassoi su 
Spagnolo e la marcatura mol
to larga di Borghi su Giusto-
lisi. Il resto che si annota 
è Spanio-Calloni (schierato 
con il numero 11), Ceccari-
ni-Ramella (maglia n. 9 In po
sizione di ala sinistra), Ghe-
din-Gorin, Malaman-Fusaro e 
Togli- Marini. 

Il Varese inizia al trotto, 
portandosi in avanti con cal
ma e facendosi applaudire al 
12' per una triangolazione mo
dello Fusaro-Calloni-Fusaro 
che porta quest'ultimo davan
ti al portiere. Tiro con pron
ta respinta. Al 20' è Gorin a 

sparare direttamente in porta 
una punizione da 25 metri. 
La palla si stampa sulla tra
versa prenotando il gol. 

Il Catania lavora molto in 
difesa, si disimpegna al cen
tro campo, ma nonostante la 
gagliarda prestanza fisica del
le sue punte non riesce a 
combinare gran che in avan
ti. Dal canto loro, i difenso
ri varesini sembrano un po' 
sottovalutare l'avversario che 
in un paio di occasioni si ri
vela ancora pericoloso nono

stante la relatività della posta 
in palio. Occorre dunque met
terci presto una pezza 

Ci pensa Romelia alla mez
z'ora: Borghi porta avanti la 
palla, sei ve Bonafè sulla de
stra il quale fintu ed entra 
in area crossando verso por
ta. Muraro respinge con la 
mano piatta ed il giovane nu
mero 9 varesino è pronto a 
sospingere a sua volta in re
te con una zuccata. 

SuU'1-0 il gioco del Varese 
si scioglie delle prime per-

VARESE-CATANIA — Con quatta splendida rovesciata Calloni rea
tina il secondo gol. 

plessitù e dal momento che 
anche il Catania ci sta, senza 
tirare il cordone, l'azione si 
fa più larga e fluida. Al 35' 
un traversone di Borghi dal
la destra è indirizzato sulle 
teste di Calloni o Ramella e 
viene solo sfiorato da questo 
ultimo senza successo. 
• Al 43' nuovo cross dalla 

destra, questa volta del fu
turo milanista Gorin, finta 
davvero ingegnosa di Cationi 
e palla a sorpresa sul. piede 
di Ramella che tira al volo. 
La parata di pugno, con col
po di reni, che inventa Mu
raro è altrettanto bella. • 

La ripresa è un monologo 
varesino mentre giunge attra
verso la radio lu notizia di 
Reggio Emilia: il Como per
de ed il Varese è strasicura-
mente promosso. Bisogna co
ronare un po' meglio l'avve
nimento, e quasi subito se ne 
occupa Calloni all'll': funzio
na sempre il gioco sulla fa
scia destra, protagonista que
sta volta Gorin. E* suo il 
cross che raccoglie Ramella 
dalla parte opposta. Nuovo 
servizio al centro e rovescia
ta alla Piolo di Calloni che 
fa insaccare alle spalle del
l'innocente Muraro il pallone 
del 20. 

Il resto è solo un'attesa per 
11 trionfo. La ricerca di un 
risultato ancora più roboan
te è continua, ma logicamen
te il mordente minore. Ci van
no vicino al quarto d'ora an
cora Ramella dopo un drib
bling stretto in area ed alla 
mezz'ora Calloni su punizione. 

Poi è di nuovo un trotto, 
fino al momento del fischio 
finale che coglie i protagoni
sti vicini agli spogliatoi. E 
comincia la grande fuga da
gli... ardori dei tifosi. 

Gian Maria Madella 

Contro l'ottimo Parma 

Marchigiani 
in tr o 

malgrado T1-1 
Volpi aveva in parte taf freddato gli entusiasmi 
poi è venuta la lieta novella da Reggio Emilia 

Grosso sospiro di sollievo per / granata (hOÌ 

A Reggio Emilia 
Como nel... Sacco 
Un gol dell'ex juventino ha inferto un duro colpo (die am
biziose speranze dei lariani 9 ora appese ad un esile filo 

MARCATORI: al 15' del s.t. 
Morello (A); al 34* Volpi (P). 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 7, 
Legnaro 7 (dal 1' del s.t. 
Morello 8); Colautti 6,5, Ca
stoldi 7, Mlniguttl 7: Colom
bini 6,5. Vivant 7. Silva 6,5, 
(«ola 7, Campanini 6,5. N. 
12 Masoni. n. 14 Quaresima. 

PARMA: Bertoni 8; Blagtni 6, 
Capra 6; Andreuzza 6, Be
nedetto 6,5, Oaolio 7; Repet
to 6, Colonnelli n.v. (all'8* 
del p.t. Morra 6), Volpi 7, 
Ragonesl 6,5, Rizzati 6. N. 
12 Manfredi, n. 13 Caspa-
roni. 

ARBITRO: Trono di Torino 7. 
NOTE: cielo sereno, campo 

in ottime condizioni. Calci 
d'angolo 9 a 5 per l'Ascoli. 
Ammoniti: nel p.t., al 35' Co
lombini (A), Daolio (P); al 38' 
del p.t. Capra (P); al 16' del 
s.t. Silva (A). Sorteggio anti
doping negativo. Spettatori 18 
mila circa, di cui 13 mila pa
ganti; 2700 abbonati, per un 
incasso lordo di 31 milioni 
669 mila 800 lire., 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI, 9 giugno 

Per la prima volta nella sua 
storia l'Ascoli è in serie A. 
L'impresa è esaltante anche se 
è stata molto sofferta. La cer
tezza della promozione, ad 
esempio, è venuta da un pa
reggio casalingo, che tuttavia 
— è giusto sottolinearlo — 
ha coronato una partita mol
to bella e combattuta. Il gio
co è stato dei migliori sia da 
parte dell'Ascoli, che ha sa
puto creare molte palle-gol sta 
da parte del Parma. Già l'an
no scorso la squadra picena 
si è trovata alle soglie della 
massima serie, senza peraltro 
riuscire a varcarla per un solo 
punto. 

la Ternana supero, seppur a stento, il Taranto: 1-0 

Garritane* da serie A 
La certezza matematica della promozione rimandata di sette giorni - Gli 
umbri andranno a Catania con due punti di vantaggio sul Como 

MARCATORE: Garritano al 
31' della ripresa. 

TERNANA: Nardin 8; Mastel
lo 7, Rosa 8; Gritti 6 (dal 
5' della ripresa Valle 8); 
Agretti 7, Benatti 7, Paniz-
za 8; Garritano 6, Jacomuz-
zi 6, Crivelli 8, Prunetti 6. 
(12: Geromel, 14: Rossi). 

TARANTO: Boni 7; Palanca 6, 
Stanziai 7; Roraanzlni 7 
(dal 25' della ripresa Ga
gliardetti 6), Matti 7, Cam-
pidonico 6; Panozzo 7, Ari
ste! 7, Paina 6, Majo 6, 
Lambrugo 6. (12: Restani; 
14 Morelli). 

ARBITRO: Serafini di Ro
ma 6. 
NOTE: Angoli 10 a 2 per la 

Ternana. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 9 giugno 

Gioco quasi fatto per la Ter
nana, vittoriosa di misura sul 
Taranto nella gara odierna per 
iaO. Non c'è ancora la cer
tezza matematica della pro
mozione nella massima divi
sione, ma oggi, dopo la scon
fitta subita dal Como, la squa
dra rossoverde si trova con 
due punti di vantaggio sulla 
sua diretta concorrente e do
menica prossima dovrà ci
mentarsi sul non impossibile 
campo del Catania, già da 
tempo condannato alla -pro
cessione. 

Ottimismo quindi più che 

giustificato per i tifosi rosso- j bìto la rete di Garritano e 
verdi che mentre scriviamo ! non ha più avuto l'energia e 
hanno occupato il centro della 
città con un mare di bandiere 
rossoverdi in segno di giubi
lo. Ma torniamo alla partita, 
per la quale vivissima era la 
attesa e per la quale si nutri
va qualche preoccupazione, da 
parte ternana soprattutto per
chè era ancora vivo il ricordo 
detta scialba prestazione esi
bita sette giorni prima contro 
la squadra brindisina. 

Il comportamento dei ros
soverdi ha dimostrato che 
quello non fu che un episodio 
isolato da dimenticare, che la 
squadra è ancora viva e capa
ce di esprimere un rendimen
to se non ad altissimo livello, 
perlomeno apprezzabile. 

La Ternana ha quasi inin
terrottamente attaccato per 
metà del primo tempo e per 
tutto l'arco della ripresa, 
creando numerose occasioni 
da rete 

Il Taranto, specialmente nel 
primo tempo, non è stato a 
guardare. E' apparso nel 
complesso squadra ben im
postata ed equilibrata in ogni 
reparto e sullo zero a zero 
più di una volta è arrivata 
ad un soffio dalla marcatura. 

la concentrazione necessarie 
per organizzare una controf
fensiva: d'altronde la sua 
tranquilla posizione in clas
sifica la privava della rab
bia per una reazione a qual
siasi costo. 

Molto nutrita la cronaca 
che cerchiamo di ridurre ai 
punti essenziali. La prima 
mezz'ora del primo tempo è 
quasi interamente di marca 
rossoverde. Dopo un forte ti
ro di poco a lato di Rosa è 
Garritano al 5' ad avere la 
prima palla goal della parti
ta: ben lanciato al limite 
dell'area avversaria l'interno 
ternano scavalca con un pal
lonetto l'accorrente Boni ma 
la palla sorvola di poco la 
traversa. 

Al T Grilli, servito da Pa-
nizza, fa gridare al gol ma 
il suo forte tiro scuole la 
rete dalla parte esterna. Al
l'll' prima occasione per il 
Taranto con Paina che man
da di poco óltre l'incrocio 
dei pali su cross di Palanca. 
Al 20' un cross teso di Rosa 
trova pronto all'appunta
mento Garritano it cui tiro è 
ben parato in tuffo da Boni. 

Nella ripresa, col passare j Al 29' Prunecchi si destreg-
dei minuti, ha cercato di ad- \ già bene in area ma sbaglia 
dormenlare la partita e ' clamorosamente la conclu-
quando forse credeva di aver | sione. Brivido per i ternani 
acquisito ti pareggio, ha su- i al 31': Romanzini, uno dei 

più attivi fra i pugliesi, li
bera bene Panozzo che tira 
prontamente ed è necessario 
un vero capolavoro di Nar-
din per sventare la minaccia. 

Altro brivido per i locali al 
7' della ripresa: Panozzo sal
ta Mastello zoppicante e lan
cia a Paina, che, libero di 
fronte alla rete, arriva in ri
tardo di un soffio. Un minu-

! to dopo è Garritano a tro-
; varsi a tu per tu con il por-
j liere avversario ma perde 

l'attimo favorevole e spedi-
I sce fuori. Al IO' su stupendo 
| servizio di Valle, Jacomuzzi 
' colpisce al volo e sfiora il 
[ palo destro della porta di 
j Boni. La Ternana a questo 
! punto diventa padrona del 
I campo mentre il Taranto 
l cerca di smorzare il ritmo 
I del gioco. 
I La rete infine al 31': im-
. posta l'azione Benatti per 
! Panizza che. dalla sinistra, 

fa partire di precisione un 
| cross per la testa di Garrita-
; no. La parabola è imprendi-
; bile per Boni e la palla fini-
J sce in fondo alla rete. La 
; Ternana potrebbe raddop-
j piare al 35' ma Prunecchi 
• fallisce clamorosamente una 
i facile occasione. Al 40' Pa-
• nozzo segna dopo che l'ar-
I bitro aveva fischiato per un 
ì fallo a centrocampo a favore 
| del Taranto. 

Sauro Mazzilli 

Le due squadre sono scese 
in campo al gran completo e si 
sono affrontate a viso aperto. 
Nel primo tempo, senza gol, 
si sono contati ben cinque 
occasioni per l'Ascoli contro 
una del Parma. Bertoni, por
tiere emiliano, ha risolto bril
lantemente tutte queste occa
sioni mostrando la sua gran 
classe. Nel secondo tempo, i 
bianconeri hanno continuato 
il loro pressing. Al quarto d'o
ra è giunto il gol dell'Ascoli. 
Morello, sceso sulla fascia si
nistra del campo, ha chiesto 
il triangolo con Silva. Riavuto 
il pallone ha infilato Bertoni 
in uscita. Da questo momento 
in poi l'Ascoli ha badato a 
conservare la palla e a far 
trascorrere il tempo. Il Par
ma, però, non si è dato per 
vinto e con orgoglio si è por
tato in avanti, alla ricerca del 
pareggio, che dopo vari tenta
tivi è giunto al 34'. Biagini, 
scattato sulla destra, ha ri
messo al centro. La palla ve
niva bucata da tutti ma non 
da Volpi che da due passi ha 
insaccato. 

L'incontro è poi proceduto 
in tutta tranquillità fino alla 
fine. 

L'Ascoli ha condotto in te
sta questo logorante campio
nato fin dalle prime battute. 
La prestazione dei giocatori 
ascolani, sempre dignitosa, ha 
registrato punte eccellenti in 
giornate particolarmente con
geniali. L'Ascoli ha sempre e-
spresso un volume di gioco 
molto elevato, brillante e geo
metrico. Fra i maggiori artefi
ci ricordiamo capitan Campa
nini (13 gol), il giovane Silva 
che ha messo nella rete degli 
avversari ben 10 palloni, la di
fesa che con i 22 gol incassa
ti è una delle meno perfora
te, il centrocampo da cui so
no partite tutte le trame of
fensive. . 

Ma se questa giornata costi
tuisce un trionfo per la squa
dra bianconera, per la città di 
Ascoli Piceno, per l'intera re
gione è anche, e a ragione. 
il trionfo personale di Carlo 
Mazzone, il giovane allena
tore, ex giocatore biancone
ro, che ha portato la squadra 
dalla serie C alla massima ca
tegoria nel giro di due anni. 

Mentre telefoniamo sono in 
corso manifestazioni di gioia 
e di entusiasmo nonché di e-
sultanza per il raggiungimen
to dell'ambito traguardo. Un 
traguardo importante sotto 
molti aspetti che però non 
giustifica lo stanziamento di 
un miliardo già deciso dalla 
Giunta comunale per l'amplia
mento dello stadio. 

Mario Paoletti 

Agostini terzo 
a Mallory Park 

MALLORY PARK (Inghilterra), 
9 giugno 

Il finlandese Teppi Lansivouri 
su Yamaha si è aggiudicato la 
xara delle 500 ce. disputata oggi 
sul circuito di Mallory Park bat
tendo per pochi centisimi di se
condo l'inglese Phil Read su MV-
Agusta. Giacomo AgosUni è giun
to terzo precedendo Tasso na
scente della MV, l'italiano Franco 
Bonera. 

Anche Barazzutti 
battuto in Francia 

PARIGI, 9 giugno 
Ai Campionati Internazionali di 

Parigi nel terzo turno del singo
lare maschile l'italiano Tonino Ba
razzutti è stato battuto oggi dallo 
statunitense Dibbs per 6-0, 6-1. 
7 6. La partita era stata sospesa 
ieri per la pioggia con il pun
teggio di 6-0. 0-1 a favore del
l'americano. Nel singolare femmi
nile. terzo turno, l'italiana Ma
ria Nasuelli è stata sconfitta dal
la cecoslovacca Neumanova per 
6-3. 6 0. 

MARCATORE: Sacco (R) al 
39' del primo tempo. 

REGGIANA: Bartolini 6; D'An-
giulli 6+, Mallsan 7; Donimi 
7-f, Montanari 6, Stefanel-
lo 6 + ; Passalacqua 7+, Sac
co 7,5, Zandoli 6, Zanon 6,5, 
Albanese 6. (N. 12: Rado; 
n. 13: Monarl II; n. 14: Vi
tale). 

COMO: Rlgamonti 6; Callioni 
6, Melgrati 7 + ; Correnti 7, 
Cattaneo 6+, Casone 5; Ros
si 5,5, Curi 5, Vannini 5, Poz-
zato 5 (Brunetti dal 47'), 
Galuppi 6—. (N. 12: Ma
scella; n. 13: Gamba). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze, 7. 

- NOTE: cielo parzialmente 
coperto, temperatura mite, ter
reno in buono stato. Spetta
tori circa 13 mila per un in
casso dt 20 milioni 171.600 lire. 
Ammoniti Casone, Sacco, Curi 
e Bartolini. Calci d'angolo 5 
a 4 per il Como. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 9 giugno 
La Reggiana finisce in trin

cea, a maniche rimboccate. Il 
Como, perso per perso, nel
l'ultimo spicchio di partita a-
vanza con le batterìe: ormai 
importa niente sguarnire le 
retrovie, un gol o due sono 
la stessa cosa, e infatti Do-

Exploit del Brescia a Ferrara 

Che capii 
la Spai (1 - 3) 

MARCATORI: 32' Bertuzzo 
(B), 40' Salvi (B), 45' Ber-
tuzzo (B), 59' Farinelli (S). 

SPAL: Marconcini 5; Vecchie 
5.5, Croci 7; Boldrini 6, Ri
nero 5, Rufo 5; Donati 5, 
Mongardi 7, Pelliccia 5, Fa
rinelli 6,5, Pezzato 6. N. 12 
Nonni, n. 13 Colombo, n. 14 
Golfi. 

BRESCIA: Galli 7; Casati 6,5, 
Cagni 6,5; Castelletti 6, Ga-
sparini 7, Botti 6; Salvi 7, 
Franzon 7, Marino 6, Fan
ti 7, Bertuzzo 7. N. 12 Tan
credi, n. 13 Bernada, n. 14 

< Jacollnó. ' 
ARBITRO: Lattami di Roma 6. 

NOTE: angoli 8 a 3 per la 
Spai. Ammonito Vecchie. 

SERVIZIO 
FERRARA, 9 giugno 

Altra sconfitta della Spai 
in questo deludente finale di 
campionato. Il punteggio è ve
ramente pesante, forse trop
po. ma è il tributo che i fer
raresi hanno dovuto pagare 
per le troppe incertezze dimo
strate in difesa. Erano partiti 
benino con azioni veloci e 
con una manovra niente male 
di fronte ad un Brescia inti
morito oltre il necessario. Ma 
il bello è durato poco. Appe
na gli ospiti sono usciti con 
decisione dalla loro metà cam
po per la Spai sono incomin
ciati i guai. 

La difesa ferrarese ha tra
ballato paurosamente e nel 
giro di appena tredici minuti 
ha dovuto soccombere per ben 
tre volte. Anche l'esperimen
to di Rinero nel ruolo di stop-
per, dopo quello di Goffi sette 
giorni fa, non ha dato buoni 
risultati. Per di più alcune 
altre pedine dello schieramen
to spallino hanno deluso pa
recchio, vedi Ruffo e Marcon
cini. Stanno soprattutto qui 
le ragioni della sconfitta. Per 
contro al Brescia va ricono
sciuto il merito di aver gio
cato una partita intelligente. 
Ha saputo sfruttare gli errori 
dei padroni di casa. Ma an
che il gioco delle rondinelle 
merita il giusto elogio. Fran
zon, Salvi e Fanti ne sono 
stati i protagonisti principali, 
facendola da padroni a centro 
campo. 

Ed anche nella ripresa, gio
cata quasi ininterrottamente 
nella metà campo del Brescia, 
gli uomini di Pinardi non han
no perso la testa di fronte al 
forcing disperato, a tratti rab
bioso, della Spai. Si sono, in
fatti, difesi con ordine senza 
chiudersi troppo attorno a 
Galli e non disdegnando nem
meno all'occasione di lanciar

si in contropiede. Dicevamo 
che la partita era cominciata 
con la Spai all'attacco. Infat
ti al 2' vi è una grossa oc
casione per i ferraresi. Su 
un bel lancio di Mongardi, 
Donati colpisce al volo e bat
te Galli, ma Gasparini salva 
proprio sulla linea di porta. 
Al 16' è Pezzato che lanciato 
da Mongardi sfiora il gol con 
un bel colpo di testa che va 
di poco alto sulla traversa. 

Al 32' prima rete del Bre
scia. Bertuzzo, tutto solo al 
limite dell'area spallina, rac
coglie un bel cross di Salvi 
e segna. Al 40' Salvi calcia a 
rete una punizione. Il tiro 
è centralissimo. Marconcini 
sembra parare con facilità 
ma si lascia scappare la palla 
in rete. Al 45' la terza mar
catura per gli ospiti. Bertuzzo 
va via in slalom a tre quarti 
campo. Evita il recupero di 
Mongardi. Si presenta solo da
vanti a Marconcini e lo infila 
con grande precisione. Il gol 
della Spai viene al 59'. Fari
nelli dal limite dell'area bre
sciana spara a rete. Galli re
spinge. La palla ritorna sui 
piedi dello spallino che se
gna. 

Luciano Bertasi 

TOTO 
Asceti - Parma 
Avvitine - Atalanta 
Bari - Palermo 

Brindisi - Novara 
Catanzaro • Arene 
Perugia - Reggina 

Reggiane • Cerne 
Spai • Brescia 
Ternana - Tarante 

Varese • Catania 
Pedeva - Triestina 
Acireale - Cosenza 
Pescara - Lecce 

Il montepremi e di L. 
milioni 51.72*. 

LE QUOTE: ai 4 « 13 » 
72 J t 1.400; ai 179 « 
lire 1.617.400. 
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1 
X 

57» 

lire 
12 e 

RISULTATI 
«B» 

Ascoli-Parma . . . . 1-1 

Avellino-Atalanta . . 2-1 

Bari-Palermo . . . . 0-0 

(giocata a Taranto) 

Brindisi-Novara . . . 0-0 

Catanzaro-Arene . . 3-3 

1-0 

1-0 

3-1 

1-0 

24) 

ine-1 

Reggiane-Como 

Brescie-*Spal . 

Teroana-Taranto 

Varese Catania 

MARCATORI 
Con 15 reti: Rinati; con 14: 

Campanini, Le Resa e Celio

ni; con 12: Prunecchi o Ber* 

tene; con 11: Enzo, Zando

li e Petrinl; con 10: Silva e 

Mtchesl. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

punti - G. 

VARESE 50 37 
ASCOLI ' 49 37 
TERNANA 4 t 37 
COMO 46 37 
PARMA - 39 37 
TARANTO 3 t 37 
SPAL 3 t 37 
PALERMO 37 37 
AREZZO 36 ' 37 
NOVARA 36 ' , 37 
BRESCIA 35 37 
AVELLINO 35 37 
CATANZARO 34 37 
BRINDISI 34 37 
ATALANTA 34 . 37 
REGGIANA 33 ' 37 
PERUGIA 32 '- 37 
REGGINA ~ 32 - 37 
BARI . . 2 t 37 
CATANIA 24 37 

in casa 
V. N. P. 

fuori casa 
V. N. P. 

13 
13 
14 
13 
10 
9 
7 

5 
5 
4 
5 
7 
9 
t 

5 10 
11 * 
9 7 
7 9 

10 4 
10 7 
6 11 

. • 9 
B 10 
» 7 
7 9 

. 7 7 
3 11 

1 
1 
1 
0 
1 
0 
4 
1 
1 
2 
2 
2 
3 
1 
3 
1 . 
4 
2 
5 
4 

5 9 
2 13 
3 10 
2 11 
0 12 
2 
4 
0 
1 
2 
3 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
2 

7 
• 

11 
6 
7 
6 
7 
5 
7 

5 
• 
5 
3 

- * 

4 
3 
5 
6 
7 

10 
6 
7 

12 
10 
10 
11 
11 
10 
10 
12 
9 

12 
13 
11 

rati 
F. S. 

48 25 
40 22 
44 19 
37 26 
39 30 
24 23 
29 31 
33 42 
40 39 
32 34 
34 35 
34 37 
30 36 
27 36 
22 23 
2 t 35 
M 3 1 . 
19 34 
11 24 
20 37 

Varese e Ascoli sono matematicamente promosse in serie « A ». 
Beri e Cetonie seno matematicamente retrocesse in serie « C ». 

RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 
Lecco-* Alessandria 2-1; Belluno-
Clodiasottomarina O-O; Bolzano-
Solbiatese 4-3; Gavinovese-Oertho-
na 3-1; Legnano-Pro Vercelli l-O; 
Padova-Triestina 1-0; Seregno-Sa-
vena 2-0; Trento-Monza 2-2; Udi
nese-Mantova 14); Vigevano-*Vene
zie 34). 

GIRONE « B » 
Cremonese Torres 04); Empoli-A
quile Montevarchi 3-1; Ravenna-
*Giulianova l-O; Grosseto-Pise 1-1; 
Livomo-Rimini 1-1; Modene-Sem-
benedaiuis 1-0; Massese-'Otbia 
3-2 (sospese); Spezie-*Prato 3-0; 
Riccione-Lucchese 34); Plecenza-
•Vtaroggio 14). 

GIRONE « C » 
AcireefcvCosenxa 24); Crotone-Lati
no 14); Frosinono4Zosoi lene 5-3; 
Juventus Stabie-Pro Vesto 14); Me-
tent-Chieti 2-2; Nocerine-Marsala 
04); Pescara-Lecce 1-1; Siracusa-
Barletta 04); Sorrento-Salernitana 
14); Trepenl-TuTris 14). 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Alessandria p. 52; Udinese, 46; Mense e Venezia, 44; Se regno 
e Lecco, 43; Bolzano e Mantova, 39; Pro Vercelli, Solbiatese, 
Belluno e Vigevano, 37; Trento e Padova, 35; Gavinovese e 
Legnane. 33; Clodiasottomarina, 31 ; Savona, 29; Triestine, 25; 
Pecthona, 21 . 
L'Alessandria è matematicamente promossa in Serie B. 

GIRONE « B » 
Sembenedettese p. 52; Rimini, 45; Lucchese, 43; Medene e Pia
cenza, 4 1 ; Messeee e Pise, 40; Grosseto, Cremonese e Riccio» 
ne, 3 1 ; Giulienova e Spezie, 37; Livorno, 35; Empoli, 34; A. 
Montevarchi, 33; Viareggio, Torres e Ravenna, 32; Olbia, 30; 
Prato, 20. 
Messese e Olbia una partita in mono. 

Le Somboitederleae e mafa t̂ioAicoiviofiio promosse in Sono B. 

GIRONE m C » 
Pescara p. 52; Lecce, 5 1 ; Nocorine, 45; Ce sei tane, 43; Ter* 
ris, 39; Siracusa, 3 1 ; Sonatilo o Trapeni, 37; Crotone, Presi 
none e Acireale, 36; Salernitane, CMoti o Malora, 35; Pro Ve» 
sto, 33; Barletta o Manale, 32; Cosenza, 3 1 ; Juve Stabia, 29; 
Latina, 27. 
Il Locca è penelizsete di un punte. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B * 
(Ore 17) 

Arezzo-Reggiana; Atalanta-Bari; Brescis*-Catan» 
zero; Catanie-Ternane; Como Ascoli; Novara-
Spai; Palermo-Aveftino; Parma-Perugia; Reg-
gìna-Brindisi; Tarante-Varese. 

SERIE « C a» 
GIRONE « A »: Clodìaaatlemorino-! 
Darrhona-Udìnese; Lecco Ga»inow 
va-Lognano; Muma BcHene; Pro Vercelli-Tren
to; Savona-Padova; Sitilatess Venezie; Trie
stino-Alessandria; Vigevano Beliamo. 

GIRONE « B » : Aquila Monta .aitili Massosa; 
^»HWlieWeTtVrrT^ClWI#J aMFCCWe0q̂ 4erJ«Wa»> PMC-a^Mo)* 

Empoli; Pise-Rkciene; Revonne-Vliruggii; Ri-
njtmf * wfoaiioajoso; oeftesoAooajtvoi 
Tortua-Pralo. 

GIRONE « C » : BerleWa Crotone; 
Trapani; Chieti-Prosinone; Caiomi 
Stabia; latina Pescara; tasca Neserlne; Mor
sola-Sorrento; Pro Vaste-Matora; Salernitane-
Acireale; Turris-Sirecusa. 

nino, con un perentorio con
tropiede al 90' quasi infila il 
paltone del raddoppio. Al Co
mo interessa solo il convulso 
tentativo di rimediare il pa
reggio, quindi si butta avanti 
puntando però più sull'orgo
glio, diremmo sulla forza del
la disperazione, che non sulla 
nitidezza e sulla consistenza 
del lavoro. 

La Reggiana così, sebbene 
attruppata nei paraggi di Bar
tolini, grossi pericoli non ne 
corre. Non si trova, né s'è 
trovata davanti il miglior Co
mo. L'impressione è che gli 
attaccanti lariani — quelli di 
ruolo o quelli che si trovano 
in avanscoperta per forza di 
cose — vadano all'assalto con 
un fucile di latta riempito di 
fumo. Quand'è il momento di 
concludere resta poco fra le 
mani: se sia stata colpa della 
tensione, o di un'improvvisa 
stanchezza, comunque, oppure 
delle precarie condizioni di 
Pozzato, costretto ad arren
dersi dopo un primo tempo 
trotticchiato senza bagliori, o 
magari di una specie di « rot
tura» delta concentrazione, o 
di qualcos'altro, non saprem
mo dire, ma certo è che il 
Como di quest'oggi era solo 
parente di quello brillante, si
curo che si conosce in giro. 

Nella ricerca delle a ragio
ni » va però considerata anche 
la Reggiana. La Reggiana, op
pure il suo piemontese Gio
vanni Sacco, scegliete. E' un 
fatto che oggi Sacco spende 
moneta sonante e la Reggiana 
ottiene credito; Sacco u gira » 
e la sauadra ne guadagna vi
sibilmente in ordine, continui
tà. concretezza. Poi Sacco « in
venta» un gol, e la Reggiana 
vince. Meritatamente! 

Nell'offuscamento della stel
la comasca potrebbe entrarci 
benissimo anche il contributo 
della Reggiana, collettivamen
te inteso. Una Reggiana che. 
nei momenti topici, riesce a 
trasformarsi in brutta gatta 
da pelare per i lariani. Anche 
un paio di anni fa. in un fina
le di campionato, il Como 
giunse al «Mirabella» con la 
classifica aperta alla speranza 
nella promozione, ma riparti 
dopo aver beccato e con la 
speranza in frantumi. Pressap
poco come quest'oggi. Stavol
ta, però, anche la Reggiana ha 
una classifica a cui badare, e 
lo stimolo è... giustificato. 

Delle due tuttavia, già nel 
pimpante avvio, è la Reggiana 
che esprime idee più efficaci. 
Una classifica — o guest — di 
differenza non si « sente ». 
Può darsi che qualche avven
tata dichiarazione comasca 
(K Quindici punti di differen
za fra noi e loro dovranno 
pur servire a qualcosa...») 
abbia pungolato alla vigilia 
l'amor proprio dei granata: 
in ogni modo è chiaro che 
anche la Reggiana gioca cer
cando apertamente la vittoria. 

Lo dimostra all'll' con una 
secca manovra condotta da 
Zanon e Zandoli sul cui invi
to Sacco giunge con lievissi
mo ritardo. Lo conferma al 
19' quando non si scompone 
per una punizione di Casone 
corretta da Vannini, e poi da 
Galuppi. con pericolo per Bar
tolini: lo ripete attorno alta 
mezz'ora chiamando Rigamon-
ti al lavoro con tiri di Sacco 
e Donino. 

E il Como? Si presenta a fa
tica: dialoghi smozzicati, in
certezze, marcature che bal
lano, attaccanti che non inci
dono. La sua risposta è tutta 
in una rabbiosa sassata di 
Callioni, che al 33' si spinge 
in avanti colpendo la parte in
feriore del «sette»: la palla 
rimbalza sul terreno di gioco. 
ed è come rimbalzasse nel
l'anticamera del successo reg
giano. Di lì a poco infatti 
(39') Donino e Albanese ma
novrano sulla destra, da dove 
parte un traversone destinato 
al versante opposto. Qui sem
brano fronteggiarsi Sacco e 
Casone: il granata pare per
dere la palla, invece è Casone 
che nel tentativo di uscire in 
dribbling ottiene la peggio. 
scivolando. Palla dunque a 
Sacco, aggiramento, corta e 
rapida puntata terso Riga-
monti. mira fra portiere e 
montante, bersaglio centrale 
al millimetro. Un gol che per 
gli uni come per gii altri può 
valere un'intera stagione! 

Qui s'aspetta logicamente la 
reazione comasca, ma è anco
ra Callioni — nel finale del 
primo tempo — a impegnare 
Bartolini. Gli altri, sul piano 
offensivo, sono agli spiccioli. 
E dopo l'intervallo è ancora 
la Reggiana — finché a metà 
campo la prudenza e la fatica 
e l'inconsistente ma tuttavia 
furente aggressività larìana 
non te consigliano dì strin
gere le fila — è la Reggiana 
dicevamo, a lasciare il segno 
piit autorevole, più ordinato. 
insomma piit meritevole. Sac
co, Zanon, Donino, Passalac
qua e gli altri granata battono 
con puntiglio e raziocinio e 
il Como non trova niente di 
niente che l'aiuti a rendere 
meno opaco, meno amaro it 
pomerìggio. 

Giordano Marzola 


